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UROIO ROSSI 

m MARINA DI CAMPO A po
che miglia di mare dalla Cor 
sica che sembra bruciare per 
intero a poche centinaia di 
metri dal luogo dove arsero vi 
vi cinque ragazzi nel 1985 
questa mattina è scoppiata un 
altro incendio Poteva essere 
grave la zona è tutta un alter 
riarsi di macchia e abitazioni 
fosse ripreso a soffiare il mae 
strale che era appena calato 
con i Canadair tutti sul vprsan 
te sardo e gli elicotteri inchio 
dati a terra il fuoco non lo 
avrebbe fermato proprio nes 
su no 

Invece le fiamme grazie al 
tempestivo intervento di vigili 
del fuoco e forestale hanno 
fatto a tempo ad ingoiare *ap 
pena» tre ettari di bosco e per 
una volta dopo qualche mi 
nuto i responsabili venivano 
individuati ed arrestati 

Nei giorni scorsi i carabinie 
n avevano notato uno strano 
aggirarsi nella zona di una 
Volkswagen Passai che subito 
dopo 1 incendio veniva bloc 
cala a Campo in pieno cen 
tra A bordo dell auto tre gio
vani Gian Alberto Papale e 
Alberto Rongagnoli entrambi 
veronesi di venti e ventidue 
anni ed una ventenne mila 
nese Mara Martini impegnata 
a fare «la stagione* in un loca 
le isolano Ma sulla Passai i 
carabinieri rinvenivano anche 
lembi di carta e stracci attorci 
gllati e bruciacchiati e ben sei 
accendini Bic che gettati su 
un focarello possono trasfor 
marsi in vere e proprie bombe 
incendiarle 

I tre ammettevano imme 
diatamenle di essere colpevc 
li ma tentavano di accreditare 
I ipotesi del fuoco che avreb 
bero accidentalmente mne 
acato ad un mozzicone di si 
garetta Sempre secondo la 
loro versione dopo aver ten 
tato di controllare le fiamme 
il panico li avrebbe spinti a 
fuggire II racconto però con 
trastava con la testimonianza 
fornita da un passante che li 
aveva casualmente scorti nel 
momento in cui si sviluppava 
I incendio e la permanenza 
Isolana dei tre finiva nelle ca 
mere di sicurezza di Pprtofer 
rdio come tappa per ti carcere 
livornese delie Sughere 

1 reati ipotizzati di estrema 
gravità (incendio doloso ed 
associazione a delinquere) 
fanno rischiare ai giovani pa 
recchi anni di carcere e anco 
ra non risulta chiaro il moven 
te reale di una azione cosi 
grave che sarebbe stata con 
certata e condotta da tre ra 
gazzi assolutamente incensi) 
rati Certo è che gli inquirenti 
stanno lavorando anche su un 
possibile collegamento tra l e 
pisodio di oggi ed altn incendi 
di natura dolosa che si sono 
verificati ne II ultima settimana 
m zone assai prossime ali Gì 
ha come Calambrone In par 
titolare si stanno studiando gli 
spostamenti dei due veronesi 
che hanno dichiarato di esse 
re ali Elba per tunsmo 

Firenze 

•«Cotto rosso 
in piazza 
Signoria» 
M FIRENZE Piazza Signoria 
deve avere la pavimentazione 
in cotto e non in pietra i prò 
getti fin qui portati avanti de 
vono essere ripensati bisogna 
ricominciare tutto da capo Lo 
chiedono in un appello pre 
sentalo al neomimstro ai Beni 
culturali Ferdinando Facchia 
no 36 intellettuali italiani e 
stranieri tra cui gli storici del 
I arte André Chastel Paola Ba 
rocchi Alessandro Parronchi 
Indro Montanelli il teorico 
d architettura Christian Nor 
btrg Schulz I economista 
Giovanni Sarton il critico Lui 

§i Baldacci e altre personalità 
ella musica dell arte e della 

cultura 
L appello al ministro scritto 

su iniziativa della stonca del 
larte Luciana Chiostri affer 
ma che la piazza nel cuore 
antico di Firenze attualmente 
sventrata dai lavori archeolo 
gici dovrà essere in cotto ros 
so perché cosi è stata per 
400 anni e per recuperare la 
straordinaria connessione con 
la Cupola del Brunelleschi» 
del Duomo anch essa in mat 
toni rossi Oggi intanto alcuni 
rappresentanti politici fiorenti 
ni il vicesindaco Cangila gli 
assessori alla cultura Giorgio 
Morales e ai lavon pubblici 
Cappelletti si incontreranno a 
Roma con il ministro Facchia 
no per chiedergli indicazioni 
chiare e precìse sulle deosio 
ni da prendere 

Le fiamme che hanno aggredito 
il Nord-Est della Sardegna 
appiccate da speculatori 
per impadronirsi della costa 

Dura condanna per gli incendiari 
del vescovo di Sassari 
Morta una donna ustionata 
l'altro giorno: era una volontaria 

Il fuoco doloso distrugge l'isola 
La Sardegna brucia ancora Nessuno ha dubbi sul-
I origine dolosa dell incendio che ha desertificato la 
Gallura Durissima denuncia del vescovo di Sassari 
•Sulla antica lotta tra agricoltori e pastori oggi si in
nestano i fenomeni delinquenziali dei nostri tempi, 
uno tra tutti quello della speculazione edilizia» A 
Roma è morta Anna Compagnoni che si era impe
gnata nel lavoro volontario di soccorso 

ALDO VARANO 

M SASSARI II bilancio è 
sempre più drammatico Nella 
notte tra martedì e mercoledì 
a) Centro grandi ustionati del 
I ospedale sani Eugenio di Ho 
ma è morta Anna Compa 
gnonl una maestra di 47 anni 
che si era lanciata generosa 
mente nel lavoro volontario 
assieme ad altre centinaia di 
cittadini Disperate le condì 
zioni di Anme Marabini le 
ustioni le coprono oltre metà 
del corpo Le fiamme conti 
nuano a non dar tregua Ieri 
un bosco ceduo ed una fu 
staia di latifoglio a Petru di 
Enas una macchia mediterra 
nea a monte Pulcheddu 
un altra fustaja di latifoglio a 
monte Comi di Lacoma Le 
notizie che arrivano dai centn 
della forestale sembrano i boi 
lettini della sconfitta 

Non era inevitabile che an 
dasse cosi Polemica e rabbia 
erano palpabili ien ad Arza 
chena dove si sono svolti i fu 
nerali di Quinco e Giacomo 
Cudoni padre e figlio i due 
pastori morti mentre tentava 
no di salvare il bestiame No 
nostante la drammaticità della 
situazione fosse evidente fin 
dalla mattina di martedì si è 
aspettato parecchio tempo 
prima di far scattare qualcosa 
che somigliasse od un inter 
vento I sardi per lunghe 
drammatiche ore quando il 
fuoco si era trasformato in 
un apocalisse mentre i turisti 
terrorizzati si lanciavano verso 
il. mare per non venire impn 
gionati dal fuoco (al golfo di 
Arzachena le fiamme si sono 
fermate solo davanti al mare) 
sj sono dovuti arrangiare da 
soli Da Olbia non sapendo 
pù a chi eh edere auto ad 
un certo punto hanno telefo 
nato direttamente al presiden 
te Cossiga che ha rintracciato 
il ministro della Protezione ci 
vile Vito Lattanzio che era a 
Livorno Subito dopo una du 
ra telefonata tra il presidente 
della regione sarda MeIJs ed il 
ministro 

Ieri per fortuna è e ilato il 
maestrale In Gallura si è tirato 
un sospiro di sollievo appena 
si è capito che il vento stava 
allentando È stato lui il killer 
spietato al servizio del lucido 
piano di distruzione di questa 
parte della Sardegna Perché 
sul fatto che 1 incendio sia sta 
to doloso nessuno qui ha 
dubbi Chi conosce un pò 
questa zona ed ha un briciolo 
di confidenza con i suoi venti 
ha capito dalla dislocazione 
dei focolai fin da quando so 

no apparse le pnme lingue di 
fuoco che era scattato un pia 
no preordinato fin nei minimi 
dettagli Per metterlo a segno 
facendo il massimo dei danni 
bisognava soltanto aspettare il 
maestrale Quando è arrivato 
lunedi sera era tutto pronto 
Martedì mattina «1 Anonima 
fiammiferi» è entrata in azione 
ben sapendo che il maestrale 
rinforza e dura almeno due 
tre giorni 

Dunssimo monsignor Salva 
tore Isgros vescovo di Sassan 
che parla di «una inaudita vio 
lenza sta nei confronti della 
natura che della vita umana» 
«Il fenomeno degli incendi 
sulla nostra isola - conclude -
è una piaga centenana ma 
sulla antica lotta tra agncolton 
e pastori oggi si innestano i fé 
nomeni delinquenziali dei no
stri tempi uno fra tutte la spe 
cui azione edilizia» Anche per 
Gianrnano Senes secretano 
del Pei della Gallura I obietti 
vo «è quello di mettere le ma 
ni su una fetta di territorio su 
cui gravano interessi enormi 
che si erano già fatti sentire 
quando è stata fatta la legge 
regionale per proteggere la 
costa dall assalto degli specu 
latori» 

Che il maestrale sia «calato» 
non vuol purtroppo dire che 
sia cessato 11 vento sia pure 
meno impetuosamente nspet 
to a martedì continua a sof 
dare Soprattutto cambia con 
tinuamente direzione aprendo 
nuovi piccoli fronti che e è il 
pericolo possano improvvisa 
mente allargarsi Ien pomeng 
gio dal Centro forestale di 
monte Limbara la situazione 
appariva sotto controllo ad 
Arzacì tna d we erano rima 
su solo piccoli focolai Tutte le 
energie si erano invece spo
state a sud di Olbia per lotta 
re contro le fiamme nella zo
na di Padru dove ti fronte del 
fuoco cresceva rapidamente 
ed aveva già superato i 700 
metri 

La cenere e I odore acre del 
fumo coprono ora migliaia e 
migliaia di ettari Un enorme 
paesaggio lunare punteggiato 
da centinaia di carcasse di 
animali carbonizzati e da case 
semidistrutte la dimostrazio 
ne che I obiettivo è stato rag 
giunto e che I intervento di 
controffensiva per difendere 
la Sardegna del nord ha fatto 
cilecca Proprio come se gli 
otto morti e le distruzioni del 
la tragedia del 1983 non aves 
sero insegnato niente a nessu 

«Ho visto le fiamme assassine 
avvolgere uomini, animali, piante» 

GAVINO ANGIUS 

• i Ho visto I implacabile 
maestrale che scende dalla 
Valle del Rodano entra nel 
Golfo del Leone e dall alto 
del Tirreno S abbatte sulla Sar 
degna dare alimento ad un 
fuoco assassino e distruttivo 
che ha sconvolto la vita di uo 
mini di ammali di piante 
Non e è stato scampo per nes 
suno e per niente per decine 
e decine di chilometn La de 
vastazione di migliaia e mi 
gliaia di ettan di boschi e di 
macchia mediterranea e di 
coste è stata totale Quello 
che era un ambiente naturale 
di alben cespugli di colon di 
profumi non esiste più Ho vi 
sto bruciare a San Teodoro a 
Capo Coda Cavallo ad Arza 
chena campi e colline di en 
che di ginepn di lentischio 
di tamenci di sugheri di lec 
ci La cenere è ancora calda 
Lo sguardo raccoglie soltanto 
una tristezza infinita e una 
rabbia repressa Ma dove alli 
gna questa maledizione pe 
renne che pesa su questa ter 
ra antica come un castigo e 
che ogni anno la consuma un 
pò e ne corrode un pezzo7 

L altra sera i volti segnati da 
una disumana fatica di carabi 
meri poliziotti guardie di fi 
nanza pompieri guardie fore 
stati e molti volontari (estimo 
niavano una impotenza dispe 
rata Perché non riusciamo a 
dominare e neanche a con 

(rollare questo flagello' Per 
che dobbiamo accettare che 
vi siano generazioni di ragazzi 
e di ragazze che non potran 
no conoscere la bellezza uni 
ca di questi monti e di queste 
coste7 C è qualcosa di barba 
rico in questa nostra civiltà 
che vuole consumare tutto e 
subito e non tutela nulla e 
non preserva niente È cosi 
per le coste sarde E così per i 
centn stona delle città d arte 
C è un uso quasi violento che 
un pò tutti facciamo di qual 
cosa che non appartiene solo 
a noi stessi Dobbiamo nbel 
larci allo stalo delle cose pre 
senti Le ceneri della Gallura e 
le mucillagini dell Adriatico 
devono diventare un limite 
Un limite invalicabile ad un 
modo di produrre di consu 
mare di vivere Non sono gli 
eventi naturali - il vento la 
pioggia il caldo - la causa de 
gli sconvolgenti cambiamenti 
che può subire la nostra quo
tidianità e la natura che ci ctr 
conda La responsabilità è 
dell uomo Della sua idea di 
sviluppo della sua concezio 
ne di società del suo progetto 
di governo E questo che biso
gna mettere in discussione 
Quale differenza può esserci 
tra chi vuole calare decine di 
milioni di metri cubi di ce 
mento sulle coste sarde e chi 
vuole distruggere i boschi per 
conquistare al pascolo brado 

migliaia e migliaia di ettari di 
(erra9 È sempre una rendila 
parassitana da combattere co 
munque Senza quartiere con 
sistemi moderni in forme pre 
ventive e repressive Perché io 
non ho dubbi sulla origine do 
Iosa delle fiamme dell altra 
sera 

È impressionante vedere 
come le attuali norme nazio 
nali e regionali in mater •> di 
lotta agli incendi non si disco-
stino di molto da quelle di al 
cuni secoli fa Eppure la legi 
stazione più antica in questa 
materia in Sardegna nsale al 
1336 e la si trova negli Statuti 
Sassaresi pubblicati da Cavai 
lino De Honestis allora smda 
co della città Vi era prevista 
per gli incendiari persino la 
pena di morte poi abolita da 
gli spagnoli La Carta De Logu 
di Eleonora d Arborea raccol 
se poi in forma organica una 
normativa molto precisa e se 
vera E il Breve (codice) di 
Villa di Chiesa (Iglesias) ag 
giunse ad esse nuove norme 
per impedire ai pisani che 
sfruttavano le miniere del Sul 
cis di abbattere interi boschi 
per costruire le gallerie sotter 
ranee e armare bastimenti per 
trasportare in continente car 
bone argento e zolfo Gli Sta 
menti cioè il parlamento sar 
do dal 1400 in poi perfezio 
narono ancora le norme ma 
non fecero che npetere quan 
to stabilito dalle legislazioni 
precedenti Le cose non sono 

Le torri in pericolo 
Cessato allarme a Pavia 
Le autorità rassicurano 
Ma la gente non si fida 

l a torre San Dalmazio nel centro di Pavia la cui stabilità aveva 
destato preoccupazione per gh abitanti della zona 

• i PAV!j\ Per il momento 
non sarà disposta I evacuazio 
ne delle duecento famiglie pa 
vesi che vivono negli edifici a 
ndosso della torre medievale 
di San Dalmazio giudicata 
pencolante dai tecnici al lavo 
ro a Pavia dopo il crollo della 
torre civica avvenuto il 17 
marzo scorso Né sembra che 
I ipotesi dello «sfratto» debba 
essere realizzata a breve ter 
mine E stato deciso ieri nel 
corso di un ve lice a cui han 
no partecipato ti sindaco di 
Pavia Sandro Bruni 1 assesso 
re ali urbanistica Luigi Berto 
ne il professor Giorgio Mac 
chi presidente della commis 
sione ministeriale istituita do
po il disastro di cinque mesi 
fa il prefetto responsabili di 
forze dell ordine vig li del fuo 
co e Genio civile 

In un comunicato reso 
pubblico al termine dell in 
contro si legge che «è stata 
concordata la predisposizione 
di tutte le misure di intervento 
necessarie- «In particolare -
continua - per la torre di San 
Dalmazio continueranno le 
operazioni di controllo e ver 
ranno attuate sollecitamene 
opere di consolidamento li 
piano di protezione civile già 
esistente dovrà «essere mte 
grato con I ipotesi che even 
tuaii elementi di peggiora 
mento della situazione renda 
no in futuro necessaria I èva 
cuazionc della zona *L inter 

venio di consolidamento - ha 
detto il sindaco dovrà essere 
avviato subito Pnoritanamen 
te il lavoro sarà dedicato alle 
fondamenta della San Dalma 
zio che creano i maggion 
problemi» 

Allarme rientrato dunque 
almeno sul piano ufficiale 
Tuttavia malgrado le assieu 
razioni delle autorità i resi 
denti in via Luigi Porta dove 
sorge la torre non si mostrano 
del tutto tranquilli Quel pin 
nacolo di mattoni alto 56 me 
tri e antico di 800 anni desta 
non poche preoccupazioni 
Nei giorni scorsi molle perso 
ne hanno dormito fuori casa 
altri cittadini della zona che 
rimarrà a lungo chiusa al traf 
fico sono persino tornati dalle 
ferie allarmat dalle notizie 
provenienti da Pavia Un ap
prensione comprensibile il ri 
cordo del crollò della torre ci 
vica è ancora fresco ed è testi 
montato dai ruderi in mostra 
in piazza Duomo Tra i tecnici 
non trova comunque adesio 
ne I ipotesi di mozzare la ma 
landata torre di San Dalmazio 
in modo da renderla più stabi 
le Qual è lo stato di salute 
delie altre cinque torri medie 
vali7 -Non sono stati nsconir 
ti problemi di fondazioni t a 
sostenuto il professor Macchi 
Le operazioni di monitorag 
gio iniziate il 19 luglio scorso 
dovrebbero concludersi entro 
la fine di novembre 

molto cambiate da allora Ep 
pure sono molto mutati i no
stri bisogni e la nostra vita Ca 
lano da lontano su questa Sar 
degna a devastare le coste e 
agiscono al suo interno a bru 
ciame i monti e le valli mte 
ressi economici enormi e po
tenti L incendio non si com 
batte soltanto con le pene ma 
intanto con la consapevolezza 
di una coscienza civica più al 
ta che porta a aspettare I am 
biente naturale Ma non basta 
Occorre mettere in campo e 
a questo fine battersi un idea 
radicalmente nuova un prò 
getto diverso di governo della 
terra dell acqua del mare 
della città Per il nuovo gover 
no regionale sardo quello 
che sarà questo è un grande 
banco di prova Ma ancora di 
più lo è per il governo An 
dreotti di fronte a questa cala 
mita che ha cambiato la natu 
ra di un intera area regionale 
Neil estate del 1983 sui monti 
del Limbara sette uomini mo 
nrono soffocati dalla cenere e 
bruciati dal fuoco mentre di 
spentamente difendevano 
dalle fiamme i loro boschi 
Erano volontari Non doveva 
più accadere si disse L altra 
sera invece altn morti altre 
vittime Non vogliamo più 
piangere per la perdita di altre 
vile stroncate Non vogliamo 
più respirare quell acre odore 
eh1 emana da un olivastro in 
fiamme e da un corbezzolo 
incenerito 

Musica 
ai telefono 
da tassare? 
Solo un'idea 

Chi inserisce brani musicali nella propria segretena telefo
nica dovrà pagare i diritti d autore7 La notizia pubblicata 
con nlievo da un quotidiano ha un fondo di verità ma non 
e è motivo d allarme si tratta per ora solo di un idea alto 
studio e che comunque non nguarderà i privati cittadini ma 
i centralini telefonici delle aziende La precisazione viene 
dalla Siae la Società auton ed editon cui spetta appunto la 
riscossione dei uniti d autore «L ipotesi di richiedere un 
compenso per diritti d autore è ancora in fase di studio -
afferma in una nota - sia sotto I aspetto giuridico ai sensi 
delle vigenti norme sul diritto d autore sia per quanto ri 
guarda gli eventuali criteri di applicazione I consumato» 
comunque non hanno nulla da temere nessuna richiesta 
sarà nvolta ai singoli utenti del telefono La Siae inoltre sol 
tolinea che -il diritto d autore non costituisce in alcun mo
do una tassa come invece viene spesso definito sulla 
stampa ma è un diritto pnvato riconosciuto dalla legge in 
favore dell autore dell opera dell ingegno quale frutto di un 
lavoro intellettuale 

Contributi 
straordinari 
a Istituti 
culturali 

In sede deliberante (senza 
cioè il passaggio in aula) la 
commissione Pubblica istru 
zione del Senato ha ieri ap 
provato contributi slraordi 
nari agli istituti Gramsci 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Stureo e Turati Per il voto 
^ • • definitivo i provvedimenti 
passano ora ali esame della Camera Al «Gramsci* e allo 
•Sturzo» andranno due miliardi ciascuno per il biennio 
1989-90 per la schedatura meccanizzata della biblioteca e 
dell archivio Al «Turati, di Firenze un miliardo e 800 milio
ni per il triennio 1988-90 per il suo funzionamento interno 
Il neo ministro dei Beni culturali Ferdinando Facchiano 
socialdemocratico ha chiesto di rinviare la decisione «in 
considerazione del momento particolare che i] governo sta 
attraversando» ma la commissione ha deciso ugualmente 
di varare i provvedimenti. 

Anticaccia 
«Hemingway 
pericoloso» 
per i deputati 

Non solo le armi ma anche 
i romanzi vanno maneggiati 
con prudenza è la racco
mandazione che Chicco Te 
sta ministro ombra verde 
del Pel rivolge agli altri 629 
deputati Tutti hanno infatti 
ricevuto come lettura per le 

vacanze «Di la dal fiume e tra gli alberi» di Ernest Heming 
way per iniziativa del deputato de Giacomo Rosini presi 
dente della Federazione italiana della caccia «La critica ha 
sempre giudicato quest opera tra le peggion dello scrittore» 
ha replicato Testa a Rosmi «Fra I altro vorrei farti notare 
che dopo averla scntta 1 ottimo Ernest ha pensato bene di 
infilarsi un fucile da caccia in bocca e spararsi. Temo qum 
di che tu abbia scelto inconsciamente un simbolo sbaglia 
to a sostegno delle tue test» Rosmi in effetti punta molto 
sulla «autenticità delle emozioni» che le pagine del roman
zo dovrebbero trasmettere per convincere i legislatori che 
la caccia non è anacronistica 

Attentato 
alia sezione 
comunista 
di Grugliasco 

La scorsa notte alcune bom 
be molotov sono state lan 
ciate contro la sede della 
sezione comunista «Camillo 
Cenni di Grugliasco un 
centro della cintura torme 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ se Nessun danno Le inda 
• • • • ^ • « • ^ • • • M » g i n | sono affidale a [ carabi-
nien Neil episodio si può forse leggere una «risposta» al dif 
fiale lavoro avviato dai comunisti della zona la borgata Le 
sna per combattere fenomeni di delinquenza legati alla 
droga e per favorire il recupero sociale dei tossicodipen 
denti 

GIUSEPPE VITTORI 

G NEL PCI C 
( elezione degli organi dirigenti del gruppo dei deputati comuni

sti avverrà oggi giovedì 3 agosto II seggio elettorale rimarrà 
aperto dalle ore 9 30 alle ore 12 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti a essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi giovedì 3 
agosto 

La Camera ha convertito il decreto 

E legge: davanti o dietro 
in auto bambini sui seggiolini 
E arrivato il momento di mettere la parola fine al 
la lunga e tormentata vicenda dei seggiolini di si
curezza per i bambini ta Camera dei deputati ha 
ieri convertito in legge il decreto sui sistemi di ri
tenuta Da ieri dunque i bambini fino a 4 anni sia 
sui posti anteriori che posteriori dovranno viag
giare sugli appositi seggiolini Multe da 12 500 a 
25 000 lire per i trasgressori 

LILIANA ROSI 

1B ROMA I bambini dovran 
no rimanere sui seggiolini 
adesso lo prescrive la legge 
Ieri la Camera dei deputati ha 
convertito il decreto dello 
scorso giugno approvando il 
testo varato dal Senato 11 
provvedimento ha avuto il vo 
to favorevole di 328 deputati 
quello contrario di 13 e 8 aste 
nuli Dopo ì numerosi passag 
gì tra Camera e Senato che 
avevano caratterizzato il lor 
mentalo iter del decreto ieri 
nell aula di Montecitorio non 
e è stata discussione I depu 
tati si sono limitati a ratificare 
una decisione già presa mar 
tedi scorso dalla commissione 
Trasporti 

Questi i punti principali del 
la legge 1 ) 1 bambini fino a 4 
anni di età che occupano i se 
dili posteriori devono essere 
trattenuti da appositi sistemi 

di ritenuta Se i bambini tra 
sportati che rientrano m que 
sta fascia d età sono più di 
uno è il più piccolo che deve 
essere trattenuto a condizio
ne che gli altn siano accom 
pagnati da un passeggero con 
più di 16 anni 2) La prece 
dente norma non si applica 
nel caso che i bambini venga 
no trasportati dai taxi o auto a 
noleggio 3) Dal 26 aprile 
1990 i passeggeri che occupa 
no i sedili postenon delle auto 
immatricolate dal 26 aprile 
1990 hanno I obbligo di in 
dossare le cinture di sicurez 
za 4)Sui posti posteriori è 
consentito il trasporto in so 
prannumero di due bambini 
di età inferiore ai 10 anni a 
condizione che siano accom 
pagnati da almeno un passeg 
gero di età non infenore a 16 
anni 

Nel precedente passaggio 

del decreto alla Camera a 
sorpresa i democristiani pre 
sentarono I emendamento 
che aboliva i seggiolini per i 
bambini Per un pugno di voti 
quella proposta venne appro 
vaia creando polemiche a 
non finire Secondo i de I ob
bligo dei seggiolini era pena 
1 zzante per le famiglie nume 
rose una minaccia per I unità 
della famiglia Dal punto di vi 
sta pratico poi I uso dei seg 
giolini creerebbe grossi pro
blemi organizzativi ali uso ab 
bastanza diffuso fra più fami 
glie di accompagnare a scuo 
la i figli a turno 

^ull altro fronte quello che 
poi ha prevalso i sostenitori 
della necessità di «legare» i 
piccoli Ogni anno sulle strade 
muoiono più di I 000 bambini 
e fino a 14 anni di età linci 
dente è la pnma causa di 
morte Evidentemente più 
sensibili al concetto dell inte 
gntà della vita i senatori han 
no cercato di formulare una 
norma che valorizzando la 
necessità di sicure7za tenesse 
anche conto degli aspetti pra 
tici Ecco da cosa è nato 1 art! 
colo della legge che prevede 
nel caso i bambini sotto i 4 
anni siano più di uno la pos 
sibihtà di usare un solo seg 

giolino un contributo del legì 
slatore ali unità familiare Cosi 
come il mantenimento di una 
vecchia norma del 66 che 
prevede due bambini in più ri 
spetto al numero dì passegge
ri per cui la macchina è omo 
logata (la Camera aveva 
emendato questo articolo n 
ducendo ad uno il numero 
dei bimbi in soprannumero) 

Il ping pong fra i due rami 
del Parlamento sul problema 
dei seggiolini ha avuto come 
risultato anche il momenta 
neo npensamento sulla pro
posta avanzata dal ministro 
Prandini di rivedere le norme 
sull uso delle cinture di sicu 
rezza nei centn abitati e l in 
nalzamento dei limiti di velo
cità 1 nostri politici hanno co
munque intenzione di npren 
dere I argomento di ritorno 
dalle ferie estive L orienta 
mento generate d quello di 
portare i limiti di velocità a 
130 ali ora per le cilindrate su 
penon ai 1 100 ce e a HO al 
I ora per quelle inferiori Sulle 
cinture invece non sarà facile 
trovare I accordo Sono molti 
infatti isosteniton della validi 
là dell uso di questo strumen 
to proprio nel traffico cittadl 
no da cui invece Prandini vuo 
le esentare gh automobilisti 

l'Unità 
Giovedì 
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